
PAG. 2 v i ta i t a l i a n a l'Unità / martedì 17 agosto 1976 

Il dibattito sulle importanti novità della situazione 

Intervista di Amendola 
sul governo e sulla 
prospettiva politica 

Resta l'esigenza di un governo basato sui più larghi consensi, con il con
tributo diretto dei comunisti - L'essenziale funzione del PSI • Il rapporto 
con la DC • Negativo giudizio di Craxi sulle posizioni democristiane 

Con ' un'ampia Intervista, per andare avanti » e che 
che «Paese Sera» pubblica 
stamane, il compagno Giorgio 
Amendola, della Direzione del 
PCI, Interviene nella discus
sione sull'attuale approdo del
la situazione politica e gover
nativa e sulle sue prospettive. 
Amendola ritiene che « la for
mazione del governo Andreot-
ti abbia aperto una fase non 
proprio transitoria, via :li 
transizione», la quale « sarà 
segnata da un grosso svilup
po del dibattito politico, sta 
sulle singole soluzioni da da
re ai problemi, sia per quan
to riguarda la formula gene
rate ». 

« Quando si dice "fase tran-
siloua" — prosegue il diri
gente comunista — mo//i 
pensano ullu possibilità di 
un ritorno del PCI all'oppo
sizione. cosa che può anclie 
avvenire se non vengono ri
spettate le scadenze di pro
gramma. Ma non bisogna di
menticare che vi è anche 
un'opposizione della destra 
de. rimasta finora tnasclierata, 
ma che può sempre manife
starsi (magari • attraverso il 
tradizionale metodo dei fran-
clii tiratori). Quindi si apre 
un - periodo di movimento. 
Nessuno può pensare di ada
giarsi nella formula attuale. 
Ne d'altra parte st può dare 
a guesto governo un termine 
prefissato: la sua durata di
penderà dalla sua capacità di 
fare fronte ai bisogni del 
paese e di attuare quella par
te di linea programmatica 
che segna un progresso ri
spetto al passato ». 

Rispondendo a una doman
da sulle recenti posizioni e-
spresse dal presidente del 
PRI. che ha parlato della ne
cessità dell'accesso del comu
nisti al governo. Amendola af
ferma: « Io credo che La Mal
fa ha colto un'esigenza del 
paese: uscire, appunto, dal 
transitorio. E' evidente che 
la gravità della crisi richiede
rebbe al più presto uno sfor
zo di emergenza nazionale e 
quindi un governo basato sul 
più larghi consensi, con il 
contributo diretto dei comuni
sti». Dopo aver dichiarato 
che l'attuale governo « deve 
essere una fase di passaggio 
non per tornare indietro, ma 

«più presto si va avanti, me
glio è », il dirigente comuni
sta sostiene di non credere 
che « vi sia pencolo die il 
PSI torni ad accettare un 
rapporto con la DC come nel
l'esperienza di centrosinistra, 
che si è dimostrata negativa 
al fini della soluzione dei pro
blemi nazionali e catastrofi
ca per la forza stessa del par
tito», e che «la funzione del 
PSI non può consistere nel-
l'ostacolare il processo di al
largamento della base del go
verno. quanto quella di favo
rirlo anche attraverso un'af
fermazione dell'importante au
tonoma funzione che spetta 
ai socialisti ». 

In risposta a una domanda 
sul grasso problema della spe-

Delegazione 
parlamentare 

visiterà il 
Friuli 

in settembre 
Una delegazione di deputa

ti e senatori appartenenti al
le Commissioni Interni, Bilan
cio. Lavori Pubblici, Agricol
tura e Industria dei due rami 
del Parlamento si recherà nel
le zone terremotate del Friu
li dal 13 al 15 settembre pros
simi. 

La visita ha Io scopo di 
raccogliere tutti gli elemen
ti necessari per mettere a 
punto un intervento organico 
dello Stato nella fase della 
ricostruzione. La delegazione 
si incontrerà con le popolazio
ni sinistrate, con i dirigenti 
d?lla Regione e delle pro
vince di Udine e Pordenone. 
coi sindaci e coi rappresen
tanti delle associazioni sin
dacali e di categoria. 

Nuove sollecitazioni al governo 

Rendere pubblici 
i criteri per le 

nomine nelle banche 
Precisa indicazione parlamentare - Telegramma della 
FLB sulla situazione alla Cassa di Risparmio di Roma 

Negli ambienti bancari si è 
diffusa la notizia di una im
minente riunione del Comi
tato interministeriale per il 
credito ed il - risparmio con 
all'ordine del giorno, in par
ticolare, le nomine al verti
ce degli istituti bancari. Le 
speculazioni sull'argomento 
traggono origine, probabil
mente. dal fatto che il governo 
non ha tempestivamente dato 
seguito alla risoluzione della 
Commissione Finanze e Teso
ro della Camera che « impe
gna il governo a non dar luo
go ad alcuna designazione 
senza prima aver sottoposto 
alle componenti commissioni 
i nuovi criteri che intende 
adottare nel procedere a ta
li nomine ». In seguito, i 
parlamentari comunisti han
no chiesto al ministro del Te
soro di fornire un elenco 
completo delle posizioni sca
dute o in scadenza. 

La situazione è particolar
mente delicata nel settore 
delle Casse di risparmio, en
ti « morali » con struttura 

provinciale coordinata a li
vello di Regione, di cui sono 
in discussione anche aspetti 
istituzionali (aggiornamento 
dello statuto). 

A questo proposito la Fede
razione lavoratori bancari di 
Roma ha telegrafato alle au
torità e forze politiche re
gionali in relazione alla ven
tilata riunione del CICR «per 
la nomina del presidente del
la Cassa di Risparmio di Ro
ma », istituto che ha avuto 
alcuni amministratori coin
volti in recenti vicende giu
diziarie in relazione alla ge
stione bancaria. La FLB 
a Considerata l'importanza d: 
questo istituto per l'econo
mia della regione e la sua 
utilizzazione in una dimen
sione programmata della rac
colta ed erogazione dei flus
si monetari, ed in considera
zione della gravissima situa
zione gestionale e delle falde 
Interne», ritiene urgente un 
dibattito fra le forze politi
che e sindacali affinché sia-
ni sconfitti patteggiamenti 
di sottogoverno. 

sa pubblica, Amendola rileva 
che « su questo terreno è ne
cessaria una forte iniziativa 
popolare » e che « le forze de
mocratiche e in primo luogo 
il PCI debbono diventare pro
tagonisti di una battaglia di 
severità nell'uso del denaro 
pubblico ». 

Dopo aver affermato che II 
partito ha compreso il signi
ficato dell'astensione e l'as
sunzione di maggiori respon
sabilità « sfa come mezzo per 
controllare strettamente l'at
tività del governo, sia come 
preparazione a una funzione 
nuova nella direzione del pae
se». egli afferma: «E* evi
dente che se questa prospet
tiva non si realizzerà in tem
pi più o meno vicini, non sa
rà soltanto la base del par
tito ad esprimere il suo mal
contento. ma tutto II partito 
ed i suoi organi dirigenti a 
trarne le necessarie conse
guenze. Abbiamo sempre la 
possibilità di trasformare la 
astensione in voto di sfidu
cia. Ma se questo dovrà ac
cadere. ciò avverrà attorno al
la soluzione concreta da dare 
a qualche problema di inte
resse nazionale. Ritengo però 
che i processi avviati possa
no essere sviluppati fino alle 
loro logiche conseguenze e noi 
ci muoveremo in questo sen
so ». ... ; . . . 

A proposito di una doman
da sulla cosiddetta alterna
tiva di sinistra, Amendola di
chiara che « se c'è un'ipotesi 
battuta dal risultato elettora
le del 20 giugno è proprio que
sta, che si basava non soltan
to su una vittoria della sini
stra, ma anche su una dra
stica riduzione dei voti della 
DC (senza tenere conto, cioè, 
della base di massa che so
stiene quel partito). Non a 
caso noi abbiamo sempre re
spinto le facili tesi del cosid
detto "sorpasso". Crediamo 
più che mai die per assicu
rare lo sviluppo democratico 
del paese bisogna fare i con
ti con le forze democratiche 
e antifasciste che sono nella 
DC: per superare le strettoie 
della crisi è necessario e pos
sibile trovare punti di con
vergenza nell'attuazione di un 
programma di rinnovamento. 
Il voto del 20 giugno ha spaz
zato via l tentativi di mante
nere le vecchie discriminazio
ni, ed ha aperto la strada a 
quell'Incontro e a quell'accor
do tra comunisti, socialisti, 
democristiani ed altre forze 
democratiche, che potrà dare 
vita a un governo di unità 
democratica e nazionale ». 

CRAXI n comoagno Bettino 
Craxi. segretario del PSI, in 
una intervista rilasciata al 
"Corriere della sera", ha ri
levato che «si continua a par
lare di "recupero" dei socia
listi, come se * il PSI stesse 
facendo le bizze ». Dopo aver 
osservato che « non ci si vuo
le convincere che in Italia è 
finito un periodo, quello del
la egemonia democristiana, e 
che ne deve cominciare un 
altro ». Craxi ha affermato: 
«Non ci sono condizioni che 
possano indurci a prendere 
in esame l'ipotesi di un ritor
no al governo. Tutti gli ap
pelli. che ci vengono rivolti 
in questo senso, si muovono 
nella logica del recupero so
cialista, cioè del ritorno a fa
re da supporto alla tradizio
nale egemonia della DC. Il 
resto sono belle parole. Qual
che volta perfino ricatti. La 
verità è che la DC, quella 
vecchia e quella nuova, non 
si è ancora posta seriamente 
il problema politico di questa 
leaislatura e di un nuovo e-
quillbrio possibile. In sostan
za la DC sta ferma, per non 
aprire un conflitto al suo in
terno con la componente di 
destra, e si muove confusa
mente sulla sinistra ». A pro
posito del governo. Craxi ha 
rilevato che «dovrà muover
si. e In futuro non potrà so
stenersi. se non guardando a 
sinistra ». 

a. p i . 

Quasi dappertutto il maltempo ha accompagnato la giornata festiva 

osto in tono minore: 
niente sole e viaggi brevi 

Temporali in Liguria, Emilia e Toscana • Spiagge affollate solo in alcune zone del Sud - Tutto chiuso 
nelle città: non poche le difficoltà per chi vi era rimasto - In pieno svolgimento («operazione rientro» 

' I l tempo Incerto e spesso decisamente ostile ha caratteri zzato la giornata ferragostana quasi in tulla Italia, con l i 
. sola eccezione di qualche regione meridionale. In Lombardia, Piemonte, Veneto e nelle altre zone dell'arco alpino il cielo 

è rimasto coperto e la temperatura afosa per l'intera giornata; piovaschi e temporali in Liguria, In Emilia-Romagna 
e in Toscana. A Roma e nel Lazio il tempo è andato jieg^io rancio nel pomeriggio, e cosi nelle zone meridionali interne. 
Solo sulle fasce costiere della Campania, della Calabria e i.i Sicilia il sole ha accompagnato 1.» giorn.ita festiva, II tralTico 

, turìstico, die fra l'altro ha registrato anche quest'anno gr i\ i incidenti, è stato particolarmente intenso sullo brevi distan/e: 
segno elio non sono stati pò 

La storica manifestazione si terrà oggi (tempo permettendo) 

Il Palio di Siena rinviato per la pioggia 

Una strada di Roma nel giorno di Ferragosto 

SIENA, 1G 
Delusione per cinquantamila persone a 

Siena: il maltempo, anche se nel pomerig
gio il cielo si e aperto con una larga schia
nta ha unDedito lo svolgimento del « Palio 
di mez/agosto ». Poco dopo le 14. infatti, in 
considerazione della pioggia caduta al mat
tino, alle trifore del palazzo civico è ap
parsa la bandiera verde che annunciavi la 
decisione dell'amministrazione comunale: 
Palio sospeso. 

Il sindaco, dopo che sulla città è conti
nuata a cadere la pioggia, ha sentito i 
« deputati » alla festa ed i « capitani » del
le contrade: tutti hanno convenuto che il 
Palio dovesse essere rinviato a domani alla 
stessa ora (tardo pomeriggio sfilata e poi 
la corsa dopo le 20) in applicazione dell'ir-
ticolo 90 del regolamento dell'antica corsa 
senese. 

Sulla decisione del responsabili della sto
rica manifestazione, hanno probabilmente 
pesato le conseguenze del Palio di luglio 
quando nove fantini su dieci caddero a 
causa delle sfavorevoli condizioni della pi
sta, proprio a causa del maltempo Neanche 
una larga schianta del cielo ha poi reso 
possibile un ripensamento e una modifica. 
Si correrà domani, sempre tompo permet
tendo. Oggi le « contrade » avevano già sciol
to i ranghi, ì cavalli del « Palio » avevano già 
mangiato la biada e quindi non potevano 
correre, ed i bai, che dovevano trainare 11 
gran carro con il «Palio», erano già stati 
portati alla stalla. 
Prima di decidere per il rinvio, sono stati 

ripetutamente Interpellati anche gli esper
ti degli osservatori meteorologici di Firen-
ze-Peretola e Pisa-San Giusto i quali han
no riferito che le previsioni, per la zona 
di Siena erano di piogge e temporali. 

Per Ferragosto la città lagunare è stata invasa dai turisti 

Mai tanti giovani come in questa estate 
tra i campielli e le mostre di Venezia 

Nei grandi alberghi c'è ancora qualche camera libera, mentre alla stazione si formano lunghe code di ragazzi in attesa di indicazioni per 
il soggiorno - Migliaia di visitatori alle iniziative della Biennale e alla mostra sulla Spagna - Traffico « normale » sull'autostrada Serenissima 

Una catena di sciagure mortali sulle strade 

Decine le vittime del « grande esodo » 
Nove persone sono morte nella sola provincia di Roma - Quattro bambini 
travolt i e uccisi da auto in corsa - Cinque persone annegate fra cui un sub 

Il « grande esodo » di Fer
ragosto è stato funestato an
che quest'anno da una lun
ga catena di sciagure strada
li. Nella sola provincia di 
Roma i morti sono nove, 
quattro dei quali hanno per
duto la vita in un incidente 
accaduto sulla Via Cassia, 
dove due auto si sono scon 
trate con un pulman carico 
dì turisti stranieri (altri par
ticolari in cronaca). 

Nel giorno di Ferragosto 
quattro bambini (sono stati 
travolti e uccisi da auto in 
corsa. Uno di questi inci
denti è accaduto a San Ca
taldo (Caltanissetta). Un 
bambino di sei anni. Mano 
Panzica, è stato travolto e 
ucciso. Il piccolo era uscito 
di casa insieme con un cu-
ginetto: nell'attraversare la 
strada è stato investito da una 
« Autobianchi A 112 » il cui 
conducente ha proseguito la 
corsa. Altri due bambini so
no stati investiti e uccisi in 
due incidenti stradali acca
duti a Castel del Monte (Ba
ri) e Gallipoli (Lecce). Nel 
primo. Angela Locantore, 11 
anni, di Andria, in gita con 
i suol. E* stata travolta da 
una « Alfa Giulia » mentre 
attraversava la strada. E' 
morta poco dopo all'ospeda
le. Del secondo incidente è 
rimasto vittima un bambl-

il piccolo Salvatore Ferro, 
di 8 anni. Anche lui stava 
attraversando la strada da
vanti a casa a Fulgatore. nel 
Trapanese, quando è soprag
giunta un'auto che lo ha 
travolto e ucciso. Anche in 
questa circostanza il guidato
re è fuggito. 

Un raccapricciante inciden
te della strada è accaduto 
ieri sulla via Fiacca, vicino 
a Latina. Tre persone sono 
morte e nove sono rimaste 
ferite. Le vittime sono Vini
cio Gennarini. 44 anni, la 
moglie (non ancora identifi
cata) e Stefano D'Onofrio. 
la cui età non è stata accer
tata. Tutte le dodici perso
ne coinvolte nell'incidente 
appartenevano a due fami
glie: viaggiavano a bordo di 
due automobili — una Fiat 
1100 targata Napoli e una 
«850» targata Roma — che 
si sono scontrate frontal
mente per cause non accer
tate. Entrambe le famiglie 
erano nartite per le vacanze. 

Tre incidenti mortali ieri 
nelle Marche. Uno è acca
duto ad Ascoli Piceno. Una 
Ford Capri, condotta da Ar
mando Sacchetta. 47 anni, re
sidente a Formia, è uscita di 
strada andando a cozzare 

t contro un albero. L'uomo è 
| morto sul colpo mentre i suoi 
j due figli, che viaggiavano con 

no di o anni, Antonio Gi- ' lui — Luca di 18 anni e Lo-
gante. figlio di un villeggian- ; renzo di 14 — sono rimasti 
te del centro residenziale | feriti gravemente. Gli altri 
«Baia Verde» di Gallipoli, j due incidenti si sono venfi-
II quarto bambino ucciso è i cati nel Pesarese. Angelo 

Bellinazzo. 25 anni, camerie
re. che era in sella ad una po
tente moto, è andato a sbat
tere contro il guardrail nei 
pressi di Pesaro; è morto sui 
colpo. A Cantiano. sempre 
nel Pesarese, è stata invece 
travolta Ines Guerrieri, 43 
anni, di Viterbo. La donna 
stava camminando sul ciglio 
della strada quando una « Al
fa Sud » guidata da Massimo 
Fannuzi, residente in Belgio, 
l'ha investita: la poveretta è 
morta pochi minuti dopo. 

Due giovani fiorentini ed 
una turista tedesca nanna 
perduto la vita in uno scon
tro fra auto, avvenuto ii gior
no di ferragosto sulla statale 
Aurelia nei pressi di Cecina. 
Le vittime sono: Stefano Pra
tesi, 20 anni, e Germano Ros
setti, 19 anni, entrambi resi
denti a Cecina. La turista te
desca si chiamava Hachau-
sen ed aveva vent'annj. 

Nel giorno di ferragosto 
cinque persone sono morte 
angate: due in Sardegna 
(Giuseppe Lasiu, 22 anni da 
Oristano, e Maurizio Boi. 17 
anni da Iglesias); un terzo 
nell'Agrigentino (Calogero 
Valente, 19 anni da San Leo
ne): un quarto nel mare an
tistante Sicuhana di Agri
gento (Natale Guarraci. un 
pescatore del luogo): il quin
to annegato Andrea Gianan-
ti. uno studente universita
rio di 20 anni residente a 
Carrara, è morto durante una 
battuta di pesca subacquea 
al largo del Tellaro, in pro
vincia di La Spezia. 

COSA OFFRONO LE GRANDI CITTA' A CHI NON VA IN FERIE 

Agosto nel verde per migliaia di bimbi torinesi 
A una famiglia costa 5.000 lire al mese inviare uno o più figli nei centri predisposti dal Comune - 200 mila persone più del 1975 sono rimaste a casa 

Nostro servìiio 
TORINO agosto 

£' dall'inizio di luglio che 
i torinesi respirano un'aria 
nuova in una città che sem
bra (ma non lo è) paralizzata 
dalla chiusura dei cancelli 
che delimitano i confini della 
FIAT. Leggendo le cronache 
locali dei quotidiani, si può 
rilevare che rispetto all'anno 
scorso sono forse 150 mila 
in più (c'è chi dice 200 mila) 
i torinesi che fino ad oggi 
non hanno fatto né faranno 
le valigie per andare al ma
re o tn montagna, ma nep
pure in quelle località colli 
nari distanti appena qualche 
decina dt chilometri da piazza 
Castello. 

In compenso, nella Tonno 
di questi giorni sono numero
si i cartelli affusi alle sarà 
cinesche di bar. ristoranti, 
aziende, negozi che annuncia
no il fatidico achiuso per fe
rie». Basta, però, spingersi 
verso le zone periferiche ed 
i cartelli si diradano. E ciò 
nonostante — come osserva
no all'EPT — che anche que-
aia tstate siano molte le fa

miglie di immtgrati che, gra
zie a notevoli sacrifici soppor
tati per tutto l'anno, sono riu
sciti a risparmiare quel tan
to che permette loro di rag
giungere per una settimana, 
quindici giorni il paese, i pa
renti, gli amici 

Tra gli impegni che un an
no fa la nuova Giunta aveva 
dichiarato ' prioritari ri era 
quello della «ruiggregaztone 
dt tutta la popolazione*. Un 
impegno che allora in una 
Tonno fortemente disgregata 
dal punto dt vista sociale. 
politico e culturale, poteva 
apparire forse troppo ambi
zioso. Poi la macch'*"> comu
nale si mise in moto e an
che qui «ti nuovo» non si 
è fatto attendere. Così ai pri
mi giorni dt quest'afosa esta
te, può essere presentato al
la città un nutrito cartellone 
dt spettacoli, manifestazioni 
ricreative e culturali e so
prattutto ci si propone con 
/'« Estate-Ragazzi » un'inizia
tiva certamente destinata ad 
assumere una risonanza na
zionale tanta è la sua origi
nalità nella formulazione e 
la sua efficienza 

A distanza di dieci giorni 
non si è ancora spenta l'eco 
del grande successo popolare 
ottenuto dall'iniziativa dei 

« Tre punti verdi », una sene 
di rappresentazioni teatrali, 
musicali, - proiezioni cinema
tografiche, rassegne fotografi
che che ogni giorno — dal 
6 luglio al 6 agosto — ha 
visto net parchi Rtgnon, Sem-
pione e Tesoreria l'affluenza 
di migliaia e migliaia di cit
tadini. 

Qualche cifra. In totale, per 
le 83 manifestazioni tn pro
gramma, gli spettatori che 
hanno pagato l'ingresso, sono 
stati ben 23.442 a prezzi ve
ramente politici (dalle 200 al
le 500 lire a seconda dell'ini
ziativa); per i pensionati, in
vece. l'ingresso era gratuito. 
«E poi. a dire il vero — 
dice Alberto Oggero, capo uf
ficio all'assessorato alia cul
tura — non abbiamo mal ten
tato di bloccare tutte quelle 
persone, quei ragazzi che per 
non pagare il biglietto scaval
cavano le transenne. Anzi, ci 
faceva piacere. Finalmente si 
era riusciti a dare qualcosa 
che interessasse veramente. 

Avevamo imboccato la strada 
giusta, ma la composizione 
del pubblico — prosegue Og
gero — la si può definire 
senz'altro eterogenea; m 
gran parte erano giovani. 
donne, uomini: lavoratori, in
somma, ai quali appunto era 
stata nostra intenzione rivol
gerci. La selezione degli spet
tacoli, dei dibattiti è stato 
il frutto di una fitta e demo
cratica consultazione tra le 
forze politiche, sociali e cul
turali interessate all'esperi
mento* 

Ma veniamo al piatto for
te, ad « Estate-Ragazzi ». Ne 
parla con passione Renato Ci
gliuti il capo sezione dell'as
sessorato all'istruzione. Si co
mincia subito dai numeri, 
'Così da dare l'idea ». 7 bam
bini interessati all'«operazio
ne estate* sono stati 13500 
a luglio. 7400 in questo mese, 
e le prenotazioni per il mese 
di settembre sono già oggi 
oltre 14.000. I «centri» che 
ospitano i ragazzi dai 6 ai 
14 anni sono 91, con partico
lare concentrazione nei quar
tieri più popolari; e la retta 
è dt cinque mila lire al me

se per nucleo familiare (il 
che significa che se una fa-
miglia ha due o più bambini 
la cifra è sempre la stessa). 

Un rapido conto ci dice che 
per un pasto e una merenda, 
un bambino viene a costare 
alla famiglia dalle 250 alle 
300 lire al giorno Poi ci sono 
i figli di famiglie che non 
possono permettersi neanche 
le 250 lire o le 125 lire quo
tidiane e che vengono accolti 
lo stesso gratuitamente. 

Perché « Estate - Ragazzi »:' 
Come si svolge? Dice Cigliu
ti: «Primo perchè st tolgono 
i bambini dalla strada; se
condo perchè st dà al bambini 
che non fanno neppure un 
giorno fuori dalla città (ma 
anche a quelli che una bre
ve vacanza la fannof l'occa
sione di trascorrere un'estate 
piena, diversa dalle prece
denti, quasi come se non si 
trovassero nella loro città; 
e, ultima cosa, si perfeziona 
l'esperienza già avviata del
la scuola integrata così da 
eliminare t tempi morti, che 
nel nostro sistema scolastico 
equivalgono all'intero periodo 
estivo: 

«Non si creda, però — pro
segue Cigliuti — che le atti
vità si stolgano nell'ambito 
fisico del centro; tutfattro. 
Il centro è prevalentemente 
il luogo d'appuntamento del 
mattino. Nel pomeriggio si 
parte. L'elenco dei viaggi è 
lungo. Ci sono i sette parchi 
pubblici, gli itinerari cittadi
ni. denominati "conoscere To
rino". le visite ai musei, ai 
monumenti, al giardino zoolo
gico. le gite tn collina, i corsi 
di nuoto in piscina, le visite 
alte case editrici, ai centri 
commerciali, industriali, arti
gianali, al palazzo della Rat-
Tv. le mattinate al aneforum. 
al teatro; poi c'è la gita 
"lunga", quella in località 
della provincia ». 

Come si vede tengono toc
cati tutti i settori della vita 
organizzata. Oggi per esem
pio sono 3500 i bambini nel 
averde ». 7500 jono in pro
vincia, e chissà quanti in gi
ro per Torino, grazie anche ai 
biglietti cumulativi concessi 
dall'Azienda tranviaria muni
cipale. 

Giuliano Musi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 16 

Come ogni anno — migliaia 
di turisti in più o in meno — 
la affluenza a Venezia, per 
Ferragosto, ha rispettato la 
tradizione. Questo il primo 
dato di un movimento turi
stico che. quest'estate, è stato 
contrassegnato da una mas
siccia partecipazione di gio
vani. Per quell'unica, singo
lare arteria che dalla sta
zione di Santa Lucia vede 
transitare una fiumana di 
gente a Piazza San Marco, 
i giovani l'hanno fatta da pa
droni. 

«Cosa vuole — osserva 
piuttosto malinconico uno dei 
tanti addetti dei grandi al
be) ghi in sosta per tutta la 
giornata alla stazione ferro
viaria. in attesa del clienti — 
quest'anno ci sono ancora ca
mere libere ». Libere, dove? 
Nei grandi alberghi, negli 
esercizi di seconda catego
ria. perché nelle « terze » e 
nelle locande si è registrato 
un quasi tutto completo. La 
gente allora non trascura Ve
nezia, però non può spendere 
molto, i denari sono pochi e 
contati. Non per nulla, ad 
esempio, sempre alla stazione 
ferroviaria, dalla mattina al
la sera c'è una lunga coda 
di ragazzi, in "blue-jeans", 
con il sacco a pelo sulle spal
le in attesa di indicazioni su 
sistemazioni anche precarie, 
ma che consentano un sog
giorno a « dimensione-gio
vani». 

Questo tipo di turismo gio
vanile rappresenta, forse, la 
grande novità di questi anni. 
A Ferragosto, le mostre del
la Biennale, ed esempio, so
no state visitate a centinaia 
da ragazzi da ogni parte del 
mondo. 

Secondo quesito: come han
no trascorso la giornata di 
Ferragosto queste comitive di 
ragazzi? Certo, lungo ìe clas
siche zone della Venezia mo
numentale. abivaccando» co
me di consueto sotto i portici 
di piazza San Marco, o lungo 
le Procuratie, ma anche ri
trovandosi. come un tacito 
appuntamento. all'Accademia, 
dove è allestita la mostra fo
tografica sulla guerra civile 
spagnola. Lungo i branchi 
pannelli della rassegna, dove 
erano state riprodotte le im
magini più significative della 
lotta contro il franchismo e 
le pagine dei giornali dell'epo
ca — dair«Illustrazlone Italia
na », alla tedesca «Zeitung 
Illustrierte». alla americana 
«Life», alle riviste sovietiche 
— la tragedia della Spagna 
ha visto lettori attenti e par
tecipi. 

Venezia ha accolto questa 
massa di turisti «pendolari » 
con l'immagine di una città 
aperta e nello stesso tempo 
impegnata a risolvere J suol 
grossi problemi. Cosi, lungo 
le calli a centinaia l mani
festi — gialli — salutavano 
l'accordo dei partiti dell'arco 
costituzionale, l'approvazione 
dei piani particolareggiati fui 
centro storico, mentre altri 
manlfes'i, più piccoli ma non 

ziarie. si sono fatte sentire 
invece per quanto riguarda 
i ristoranti, non sempre pie
ni: evidentemente, rispettan
do un uso collaudato, c'è chi 
ha preferito mantenersi con 
il classico panino. 

Il tempo incerto, se da una 
parte ha reso meno faticosa 
« la marcia» lungo le calli 
ed i campielli, non ha favo
rito un maggior afflusso di 
turisti. Anzi, verso sera. 
quando il cielo era del tutto 
coperto e minacciava un bel 
temporale, i mezzi della 
ACNIL. da piazza San Marco, 
a Piazzale Roma e la Tron
chetto. sono stati presi d'as
salto. Cosi, per incanto, si 
è spopolato piazzale Roma, 
mentre solo chi è partito più 
tardi ha evitato il temuto 
ingorgo lungo il ponte. 

Ai caselli della Serenissima, 
l'autostrada che collega Me
stre con Milano e oltre, la 
opinione prevalente è che que
sto Ferragosto, quanto a traf
fico, sia del tutto normale. 

Giuseppe Muslin 

chi colmo che hanno optato 
per una vacanza di poche ore 
in luogo del più lungo « pon
te > degli anni precedenti. La 
crisi economica, d'altra par
te. non poteva non Tar risen 
tire i suoi effetti anche in 
questa circostanza: il movi 
mento c'è stillo, ma in molte 
zone si è trattato soprattutto 
di stranieri 

Comunque non per tutti il 
fon agosto è alata giornata 
di vacanza e di riposo. Con 
tinaia di lavoratoli minac
ciati di licenziamento l'han 
no trascorsa nelle fabbriche: 
e stato cosi a Milano por gli 
operai della Apcm-Iiomano. 
della Stlt, della Cooperativa 
lavandai; a Torino per quel
li della Singer; a Genova 
per quelli della Pernio. della 
Torrington. della MG, della 
Fuxia; a Pistoia per quelli 
della ltal-Red. dell'/I reo. del
la Tcxarredo e di altre azien
de minacciate di smobilita
zione. 

Non poche sono state le 
diflìcoltà per chi è restato in 
città: bar, tabaccai, ristoran
ti sono rimasti chiusi per 
l'intera giornata, e ciò ha 
costituito un sacrificio di più 
per i cittadini. 

Nel complesso tuttavia la 
giornata è trascorsa abba
stanza tranquilla anche se 
in tono minore: traflìco in
tenso ai valichi di frontiera 
per l'afMusso di turisti s'ra-
nien in Piemonte, in Val 
d'Aosta e nel Friuli: tutto 
esaurito nelle località mon
tane del Trentino e nelle /o 
ne costiere del Veneto; al
berghi e ristoranti adottati 
sulla riviera lmure e in Emi
lia-Romagna. ma non nella 
misura sperata dagli opera
tori turistici anche per via 
del maltempo. 
Giornata tranquilla m Um
bria, nelle Marche e nelle 
regioni rivierasche del bas 
so Adriatico. 

Poca gente in giro a Ro
ma, ma animazione nelle lo 
calità turistiche limitrofe: 
le spiagge, più affollate nella 
mattinata, si sono svuotato 
nel pomeriggio a causa del 
maltempo 

Turisti in aumento inve 
ce a Capri e moltissime le 
escursioni alla Grotta Azzui-
ra; da Napoli molti si sono 
spostati verso le isole e nelle 
località montane dell'Irplnia 
e del Sanino. Affollati i cam 
peggi in Puglia, ma scaisn 
l'attività dei traghetti da e 
per la Jugoslavia. Ferragosto 
col sole in Sicilia e nelle iso 
lette vicine: brutto tempo in 
Sardegna 

L'operazione rientro è ini 
ziata per molti nella stessa 
serata di Ferragosto ed è 
proseguita nell'intera giorna
ta di ieri: spesso sulle auto 
strade e agli imbarchi le at
tese sono lunghe, ma anche 
questo Torse era già stato 
messo nel conto di questo 
ferragosto in tono minore. 

Prestigiosa figura 

di dirigente socialista 

25 anni fa moriva 
Luigi Cacciatore 

Venticinque anni fa. il 17 [ 
agosto del 19^1. moriva a 
Roma a soli 51 anni ;1 com
pagno Luigi Cacciatore, pre
stigiosa figura di dirigente 
socialista, di parlamentare, di 
organizzatore del movimento 
sindacale e contadino. La sua 
scomparsa colpi duramente 
non soltanto il Partito Socia
lista ma l'intero movimento 
democratico italiano. 

Il ricordo della sua spiccata 
personalità, della sua incro*.-
labi'.e fede ne<j'.i ideali del 
soc:alismo. della sua strenua 
azione a difesa degli interessi 
delle masse popolari, è ancora 
vivo in quanti lo conobbero 
e ne apprezzarono le qualità 
politiche e le doti umane. 
Di Cacciatore si ricordano In 
particolare il rigore morale. 
la dedizione piena e Incondi
zionata alla causa della clas
se operaia, la costante batta
glia tesa a rinsaldare l'unità 
delle sinistre nei movimento 
sindacale e fuori di esso. 

Nacque a Mercato San Se
verino, in provincia di Sa
lerno. il 26 luglio 1900: aderì 
al PSI nel '19 e divenne su
bito organizzatore di lotte 
sindacali e di scioperi: e fu 
appunto a seguito di uno 
sciopero di operai tessili di 
Napoli che venne ferito gra
vemente e arrestato. Durante 
il fascismo non esitò a tra
scurare la sua attività di in 
gegnere per dedicarsi all'azio 
ne clandestina e per tenere 
in p'.edl una qualche forma 

per questo meno diffusi, in- , di organizzazione di classe fra 
vita va no i turisti alle feste 
dell'Unirà. 

Al turisti più giovani si so
no accompagnati, come di 
consueto. I tradizionali «pa
titi » di Venezia Lungo il pcn 
te che collega Mestre e la 
zona industriale di Porto Mar 
ghera alla Laguna, per tutto 
il giorno a centinaia le mac
chine hanno parcheggiato In 

gli operai e 1 contadini della 
sua terra. Valoroso combat
tente partigiano, alla caduta 
del fascismo fu chiamato a 
far parte della direzione rva-
z.onale del PSI. Tu deputato 
alla Costituente ed assunse 
anche importanti incarichi 
ministeriali nei governi di 
unità nazionale: fu sottose
gretario all'assistenza postbel-

sosta vietata, con targhe non j uca e quindi ministro delle 
solo delle province venete, ma ~ Poste. Il suo infaticabile lm-

, . pegno alla ricostruzione del 
per non dire quelle estere. I p s i lo vide anche vicesegrc-
Anche dt Palermo. Catania, 

er non dire quelle estere 
La crisi, le difficoltà finan tario nazionale del partito, 

mentre nel '49 fu chiamato a 
dirigere la CGIL in qualità 
di segretario generale. 

Anche in questo importante 
incarico, che assieme a quel
lo parlamentare conservò fino 
alla morte, profuse ogni mi
gliore energia convinto che 
l'avanzamento e il riscatto dei 
lavoratori italiani e delle mas
se meridionali non potesse 
avvenire che attraverso la 
sempre più salda unità delle 
forze che st richiamavano agli 
ideali socialisti. Con Morandi. 
con Santi, con Di Vittorio, 
con Pertmi, lavorò assidua
mente alla ricostruzione de) 
movimento sindacale nell'Ita
lia meridionale, soprattutto 
nelle regioni in cui il fasci-
smo aveva infierito con p.ù 
ferocia nei confronti delle or
ganizzazioni operale e delle 
leghe contadine. Oggi, a ven
ticinque anni dalla sua morte, 
il ricordo dell'opera appassio
nata di Luigi Cacciatore è 
ben presente nella coscienza 
dei militanti socialisti, di 
quelli comunisti e dei lavora
tori del Mezzogiorno: di tutti 
e non solo di quelli che il 
21 ottobre del '51, due mesi 
dopo la sua scomparsa, gre
mirono il teatro Augusteo di 
Salerno per assistere alla so
lenne commemorazione fune
bre che dello figura di Cac
ciatore volle fare 11 comitato 
centrale del Partito 
lista. 

http://giorn.it

